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B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Mi duole di 
non essere sodisfatto. Perchè non sono io 
che sono in equivoco... 

L'equivoco, del quale parla l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato è evidentemente da par te 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. Per-
chè realmente le sedi dell'Associazione na-
zionale combattent i , della sezione e della 
Federazione, che non sono neanche simpa-
tizzanti con le correnti che pretendono di rap-
presentare i combat tent i alla Camera, sono 
s ta te realmente occupate dalla forza pubblica 
ed è stato realmente interdet to il passaggio 
e la ent ra ta alla sede delia Associazione. 

Questo non può essere smentito da nes-
suno, perchè un mio avversario politico e 
personale, che in certo qual modo doveva es-
sere soddisfatto dallo smacco subito da una 
sezione contraria alla sua corrente di idee, 
è buon testimone di questa realtà. Ciò 
in primo luogo. Secondo: il fu r to con scasso 
c'è stato: le porte sono s ta te realmente scas-
sinate le porte della sede di una società 
anonima che non era dei combat tent i . E 
si è effet t ivamente rubato . Se non si è po-
tu to dire dei valori rubati , si è per un motivo 
semplicissimo: che non si poteva entrare. E 
se l 'autori tà di pubblica sicurezza non ha 
accertato il fur to , la magis t ra tura ha invece 
accertato che c'è s tato scasso, ripristino della 
serratura e che c'è s ta ta asportazione dei va-
lori dalla sede della società anonima. L'ono-
revole sottosegretario di Stato poteva 
dirmi che è pendente un giudizio della 
magistratura e che quindi non poteva ri-
spondere all 'ult ima par te della mia inter-
rogazione, senza aggiungere altro, ma non ri-
spondere di no, perchè la magistratura ha 
accertato i da t i di fa t to , che sono quelli che 
sono. 

E mi permet ta ancora l'onorevole sotto-
segretario di ricordargli che questa interro-
gazione non ha il sapore di una omelia la-
crimosa per la libertà infranta . . . (Interru-
zioni). Io ho detto chiaramente il mio pen-
siero ed ho parlato semplicemente di lega-
lità, perchè si è voluto far dire che questi 
provvedimenti sono stat i presi in nome di 
un ristabilimento di legalità. Se questa è 
legalità, io me ne rido, onorevole sottosegre-
tario di Stato, perchè a questa vostra lega-
lità io rispondo con una precisazione di 
fa t t i . E li preciserò nella seconda interro-
gazione che vale molto più della prima. 

P R E S I D E N T E . Ne parlerà allora. 
B A R B I E L L I N I - A M I D E I . Ma io sono 

nel campo della prima interrogazione e ci 

posso rimanere, perchè non sono ancora pas-
sati i cinque minuti. Ho insegnato all 'onore-
vole sottosegretario di Stato come poteva 
rispondere senza dire delle cose completa-
mente inesatte. E siccome egli ha det to che 
io sono in equivoco, allora io dirò molto 
chiaramente che l'equivoco c'è ed è dato da 
qualche altro che è a lui superiore e che vor-
rebbe sembrare e parere dinanzi al Paese 
un assertore, un realizzatore, di una lega-
lità rivoluzionaria che egli non può sentire 
perchè non l 'ha mai sentita. Questo io vo-
levo dire. (Interruzioni — Rumori). Mi rin-
cresce ma è proprio così. 

Una voce. L'onorevole Eederzoni è dal 
1913 contro i socialisti! 

B A R B I E L L I N I - A M I D E I . C'è una dif-
lerenza t ra il rivoluzionarismo in fraclc e il 
rivoluzionarismo di provincia che ha f a t t o 
la rivoluzione ! 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Pivano per fa t to personale. Ne 
ha facoltà. 

PIVANO. Debbo anzi tut to smentire che 
nella mia qualità di commissario dell'associa-
zione combat tent i della provincia di Piacenza 
io mi sia mai associato a qualunque a t to di 
ostilità verso quei combat tent i che seguono 
la corrente dell'onorevole Barbiellini. Quei 
combattent i hanno aderito completamente, 
in questi ultimi tempi, al mio punto di vista 
e hanno accettato la disciplina dell'Associa-
zione Nazionale combattent i . Questo debbo 
dire per la verità. (Interruzione del deputato 
Barbiellini- Amidei). Per la verità debbo affer-
mare che fui a Piacenza il giorno successivo 
all'occupazione della Casa dei Martiri dove 
hanno sede le organizzazioni fasciste e la se-
zione dei combattent i . Io vibramente prote-
stai con il precetto, perchè insieme con le 
organizzazioni fasciste, era s ta ta chiusa an-
che la sede dei combat tent i . Però ot tenni 
immediatamente dal prefet to che il capi tano 
Bruno Neri potesse occupare la sede dei com-
bat tent i . 

P R E S I D E N T E . Segue un'interrogazione 
dell'onorevole Barbiellini-Amidei al ministro 
dell'interno, « per sapere in base a quali con-
siderazioni l 'autori tà prefettizia e di pubblica 
sicurezza, di Piacenza pur avendo r icevuto 
quat t ro regolari denuncie di aggressioni con-
statate esatte sofferte dal nobile dot tor 
Carlo Anguissola assessore del comune di 
Piacenza e membro del Consiglio della Com-
battenti , hanno potuto permettere che in 
danno allo stesso dottor nobile Carlo An-
guissola si preparasse e si consumasse una 


